
 
 
 
 
 

 

FONDO FUTURO 
FONDO REGIONALE PER IL MICROCREDITO E LA MICROFINANZA 

31,5 milioni di euro 
Sezione Speciale FSE 2014-2020 - Fondo Futuro 2014-2020 – POR FSE Lazio 2014-2020, 

Asse I “Occupazione” 

 

 

Obiettivi 
A seguito dell’esperienza e dei risultati positivi raggiunti con Fondo Futuro 2007-2013, nell’ambito del POR FSE 2007-2013, la 
Regione intende riproporre anche nella nuova programmazione del FSE uno strumento a sostegno del microcredito e della 
microfinanza.  
A tale scopo è stata costituita la “Sezione Speciale Fondo Futuro 2014/2024” che si rivolge alle microimprese e ai liberi 
professionisti che si trovano in situazioni di difficoltà di accesso ai canali tradizionali del credito. Sono previste specifiche riserve 
per alcune categorie di soggetti prioritari e a sostegno di progetti imprenditoriali realizzati nell’area del cratere sismico. 

 
 

Intervento 
Finanziamenti a tasso agevolato (1%) a sostegno di un piano di investimento o di avviamento di impresa 

 

Risorse Finanziarie e relative riserve 

 
La dotazione finanziaria è complessivamente pari 31.500.000 euro ed è resa disponibile per finestre annuali dal 2017 
al 2020.  

Relativamente all’annualità 2017 la domande potranno essere presentate a partire dal 21 novembre 2017, giorno di 
pubblicazione dell’Avviso. Per le annualità successive sarà possibile presentare domande a partire dal primo lunedì del 
mese di aprile.  
Ogni finestra annuale chiuderà per effetto dell’esaurimento delle risorse, fatte salve le riserve, con un overbooking del 

10%; eventuali risorse residue vanno ad incrementare la dotazione della successiva annualità. 
Sono previste specifiche riserve finanziarie: 

 TOTALE 2017 2018 2019 2020 

 
FONDO FUTURO 2014-2020 
 

31.500.000 € 9.000.000 € 9.000.000 € 9.000.000 € 4.500.000 € 

Di cui: 
 
Riserva Soggetti Prioritari 12.250.000 € 3.500.000 € 3.500.000 € 3.500.000 € 1.750.000 € 

Riserva Sisma    8.000.000 € 3.000.000 € 2.000.000 € 2.000.000 € 1.000.000 € 

 

 

 



 

Soggetti Prioritari destinatari della riserva sono i seguenti: 

a) soggetti che abbiano età inferiore ai 35 anni non compiuti o superiore ai 50 anni compiuti; per le microimprese 

tale requisito va verificato in capo al titolare o al legale rappresentante;  

b) soggetti che abbiano reddito non superiore alla seconda fascia ISEE deliberata dall’INPS; per le microimprese 

tale requisito va verificato in capo al titolare o al legale rappresentante; 

c) soggetti che abbiano partecipato alle iniziative regionali “torno subito”, “in studio” e “coworking”; per le 

microimprese tale requisito va verificato in capo al titolare o al legale rappresentante;  

d) lavoratori svantaggiati, definiti dall’articolo 2 del Regolamento UE 651/2014; per le microimprese tale requisito 

va verificato in capo al titolare o al legale rappresentante; 

e) donne; per le microimprese tale requisito va verificato in capo al titolare o al legale rappresentante. 

La Riserva Sisma è destinata alle microimprese, anche in fase di avvio, che hanno o intendono aprire almeno una Sede 

Operativa nei 15 comuni dell’area del cratere sismico. 

La durata delle riserve è di sei mesi dall’apertura della finestra annuale; per l’annualità 2017 la durata delle riserve è fino 
al 31 gennaio 2018; decorso tale termine le risorse residue saranno assegnate indistintamente e in funzione del solo 

esito dell’istruttoria fino al completo utilizzo delle stesse. 
 

 

Destinatari 

Destinatari dell’agevolazione sono le Microimprese, inclusi i Titolari di partita IVA, che per condizioni soggettive e oggettive si 
trovino in situazioni di difficoltà di accesso ai canali tradizionali del credito. 
 
I Destinatari devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 forma giuridica: società cooperative, società a responsabilità limitata (Srl) o società a responsabilità limitata 
semplificata (Srls – DL 76/2013), società di persone e ditte individuali, titolari di Partita IVA, anche non iscritti ad albi 
professionali; 

 costituite e già operanti, oppure in fase di avvio di impresa, nel qual caso devono costituirsi e iscriversi nel Registro 
delle Imprese entro e non oltre 30 giorni dalla concessione del finanziamento agevolato; 

 hanno o intendono aprire nel territorio della regione Lazio almeno una Sede Operativa, censita nel Registro delle 
Imprese Italiano, o Domicilio fiscale, risultante dal modello dell’Agenzia delle Entrate “Dichiarazione di inizio attività, 
variazione dati o cessazione attività ai fini IVA”; 

 settore di appartenenza: sono ammessi i Destinatari operanti in tutti i settori, ad esclusione del settore agricolo e 

ferme restando le esclusioni previste dall’Avviso; 

 

Natura dell’aiuto 

Gli interventi sono in forma di finanziamenti agevolati. 
L’aiuto è erogato ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 “De Minimis”  

 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili, entro i massimali indicati nell’Avviso, le spese connesse all’attività, indicate nel business plan e sostenute 
nel periodo di realizzazione del progetto, (massimo 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione del contratto di 
finanziamento), conformi a quanto previsto dalla normativa vigente in materia, riconducibili alle seguenti categorie di spesa: 

 spese di costituzione, per le imprese non ancora costituite al momento della presentazione della domanda 

 spese di funzionamento; 

 investimenti; 

 costo del personale. 
 
Sono escluse le spese relative all’IVA e a qualsivoglia imposta o tassa. 
Non è possibile impiegare il finanziamento per consolidare debiti bancari né per coprire interessi passivi.  
Non è inoltre ammissibile l’acquisto di beni usati né di beni di rappresentanza o ad uso promiscuo. 

 

 

 

 



 

Caratteristiche del prestito agevolato 

Il finanziamento copre il 100% delle spese ammissibili del progetto, nel rispetto dei massimali previsti. 
I finanziamenti sono erogati da Soggetti Erogatori, appositamente convenzionati con Lazio Innova, sulla base di una procedura 
di adesione ad un accordo predefinito (convenzionamento aperto), il cui elenco aggiornato è disponibile sul sito 
www.lazioinnova.it. 

I finanziamenti hanno le seguenti caratteristiche: 

 finalità copertura di un piano di investimenti o di avvio di impresa 

 forma tecnica: mutuo chirografario 

 importo minimo 5.000 euro; 

 importo massimo 25.000 euro; 

 periodo di rimborso del prestito fino a 84 mesi, incluso l’eventuale preammortamento; 

 preammortamento massimo 12 mesi al tasso dell’1% (unopercento) annuo;  

 tasso fisso, predefinito nella misura dell’1% (unopercento) annuo; 

 rimborso in rate costanti mensili posticipate. 
 

Inoltre  

 non sono previsti costi aggiuntivi per il beneficiario (spese di istruttoria, commissioni di erogazione o incasso, penale 
di estinzione anticipata);  

 non possono essere richieste, a sostegno del finanziamento, garanzie reali, patrimoniali, finanziarie, né personali; 

 in caso di ritardato pagamento, si applica al beneficiario un interesse di mora pari al 2% (due per cento) in ragione 
d’anno. 

Il finanziamento è erogato su un apposito conto corrente vincolato intestato al beneficiario: il 20% può essere reso tempo per 
tempo disponibile, anche mediante carta prepagata, per far fronte al pagamento delle spese ammissibili; le spese sostenute 
devono essere comunque sempre rendicontate. 

 

 

Modalità d’intervento 

Le risorse della Sezione Speciale FSE 2014-2020 sono utilizzate per erogare finanziamenti ai beneficiari, senza il coinvolgimento 
del capitale bancario, né di altri co-finanziatori.  
Il finanziamento copre il 100% delle spese ammissibili del progetto, nel rispetto dei massimali previsti. 
I finanziamenti sono erogati da uno o più Soggetti Erogatori, appositamente convenzionati con Lazio Innova, sulla base di una 

procedura di adesione ad un accordo predefinito (convenzionamento aperto). 
Il convenzionamento è aperto a tutte le banche e gli intermediari finanziari vigilati che sono interessati a sottoscrivere l’accordo. 
Il testo dell’accordo è scaricabile nella pagina dedicata del sito di Lazio Innova. Per informazioni e chiarimenti sul testo 
dell’accordo e sulle modalità di adesione scrivere a microcredito@lazioinnova.it. 
 

Per richiedere i finanziamenti i beneficiari si devono rivolgere direttamente ai Soggetti Erogatori secondo la procedura definita 
nell’Avviso. 

I destinatari che hanno caratteristiche tali da poter accedere anche all’intervento Liquidità Sisma possono richiedere entrambi 
i finanziamenti, presentando un’unica domanda. 

 
 

Presentazione delle domande 
 

Per presentare la domanda i soggetti interessati devono contattare preventivamente uno dei Soggetti Erogatori indicati sul 

sito www.lazioinnova.it e su www.lazioeuropa.it. 
Al momento del primo contatto il beneficiario dovrà fornire le informazioni richieste nel Formulario allegato all’Avviso. 
Sarà possibile contattare i Soggetti Erogatori fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
Verificato il possesso dei requisiti formali per la presentazione della domanda sulla base delle informazioni previste nel 
Formulario, il Soggetto Erogatore fisserà un appuntamento con il richiedente indicando la documentazione da consegnare. 
In sede di incontro, il richiedente consegnerà al Soggetto Erogatore la Domanda e la dichiarazione “De Minimis”, entrambe 
redatte in conformità con gli schemi allegati all’Avviso, sottoscritte in originale e corredate del documento di identità, nonché 
tutta la documentazione prevista dall’Avviso e/o richiesta dal Soggetto Erogatore. 

 

 

http://www.lazioinnova.it/
mailto:microcredito@lazioinnova.it
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Informazioni 
 

 

PER TUTTE LE INFORMAZIONI, CONTATTARE DIRETTAMENTE I 

SOGGETTI EROGATORI CONVENZIONATI CON LAZIO 

INNOVA CHE HANNO ADERITO ALL’INIZIATIVA. 

 

 

L’ELENCO È CONSULTABILE SUI SEGUENTI SITI, NELLE PAGINE 

DEDICATE AL BANDO:  

 

www.lazioinnova.it/inclusione/microcredito 

 

www.lazioeuropa.it 

 

 

E-MAIL: microcredito@lazioinnova.it 
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